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L’INDAGINE IL CONFRONTO

Covid, cure con antinfiammatori
«I ricoveri si riduconodel 90%»
I dati delMarioNegri su«Lancet»: la terapiaprecoceaccorcia laduratadei sintomi

I dati dell’Oms

«Dainizioanno
1milionedimorti
intuttoilmondo»
Questa settimana è stato
raggiunto il milione di mor-
ti per Covid nel mondo da
gennaio. Lo ha affermato
l’Organizzazione mondiale
della sanità (Oms): «Chie-
diamo ai governi di vacci-
nare cittadini e lavoratori:
un terzo della popolazione
mondiale non è immuniz-
zato». In forte ritardo in
Italia la campagna per la
quarta dose: ieri sono
arrivate a 2,19 milioni le
somministrazioni del
secondo booster. In tutto
23.438 i nuovi positivi, 84 i
morti. © RIPRODUZIONE RISERVATAA Pechino Una donna con la mascherina: l’Oms ha comunicato che è stato raggiunto nel mondo un milione di morti da gennaio (LaPresse)

I l meccanismo con cui
l’infezione da Sars-CoV-2
determina uno stato in-
fiammatorio potenzial-

mente letale è complesso e
ancora non del tutto chiaro.
Ma dopo due anni e mezzo di
pandemia la comunità scien-
tifica concorda su un punto: a
uccidere i malati è l’infiam-
mazione (o flogosi), non il vi-
rus. L’ipotesi di intervenire
precocemente per spegnerla
è stata oggetto di diversi studi
e un ampio lavoro pubblicato
oggi su Lancet infectious di-
seases, condotto dall’Istituto
di ricerche farmacologiche

Mario Negri e dall’Asst Papa
Giovanni XXIII di Bergamo,
mette un punto fermo sulla
questione: la terapia a base di
antinfiammatori (in partico-
lare non steroidei, i Fans), av-
viata all’inizio dei sintomi, ri-
duce il rischio di ospedalizza-
zione dell’85-90%. Gli autori
— Giuseppe Remuzzi, Fredy
Suter, Norberto Perico e Mo-
nica Cortinovis — hanno pre-
so in esame tutti gli studi
pubblicati su riviste scientifi-
che di valore, condotti tra il
2020 e il 2021 (inclusi due la-
vori dello stesso Istituto Ma-
rio Negri), su un totale di cin-
quemila pazienti, tra gruppi
di studio e di controllo.

Forme lievi e moderate
I risultati sono di grande inte-
resse rispetto all’efficacia dei
Fans nel trattamento delle
forme lievi e moderate di Co-
vid che non richiedono il rico-
vero: accessi al pronto soccor-
so e ospedalizzazioni scendo-
no dell’80% (dato accorpato),

le sole ospedalizzazioni del-
l’85-90%, il tempo di risolu-
zione dei sintomi si accorcia
dell’80% e la necessità di sup-
plementazione di ossigeno
del 100%. Se i contagi dovesse-
ro tornare a salire, la terapia
precoce con antinfiammatori
— è importante che sia gesti-
ta dai medici di famiglia, per i
possibili effetti collaterali e le
interazioni con altri farmaci
— potrebbe scongiurare la
pressione eccessiva sugli
ospedali (e i costi altissimi dei
trattamenti, soprattutto in te-
rapia intensiva), uno degli
aspetti più drammatici della
pandemia. Non solo. I Fans,
tra i farmaci più comunemen-
te utilizzati in tutto il mondo,
possono rappresentare un’op-
zione realistica per la cura di
Covid nei Paesi a basso reddi-
to, dove le coperture vaccinali
sono spesso basse e c’è scarsa
disponibilità di altri farmaci
più costosi per i sistemi sani-
tari (antivirali, anticorpi mo-
noclonali).

L’effetto dei farmaci
Gli autori del lavoro, dal titolo
suggestivo («La casa come
nuova frontiera per il tratta-
mento di Covid-19: il caso de-
gli antinfiammatori»), hanno
preso in esame in particolare i
farmaci inibitori relativamen-

te selettivi della Cox-2 (ciclos-
sigenasi), un enzima coinvol-
to in diversi processi fisiologi-
ci e patologici. Celecoxib e ni-
mesul ide sono risul tat i
particolarmente efficaci con-
tro la malattia causata da
Sars-CoV-2; valide alternative
sono ibuprofene e aspirina. I
Fans inibiscono, oltre alla
Cox-2, anche un altro enzima,
simile ma non identico, la
Cox-1, meno implicata nell’in-
fiammazione e collegata inve-
ce al rischio di effetti collate-
rali a livello gastrointestinale,
che si verificano in particolare
se gli antinfiammatori vengo-
no assunti in alte dosi per più
di 3-4 giorni.

Risposta infiammatoria
La flogosi, che in alcuni pa-
zienti raggiunge livelli paros-
sistici determinando una ca-
scata di eventi che può con-
durre alla morte, è associata a
diversi fattori: il rilascio di ci-
tochine e radicali liberi, l’in-
duzione di interferone gam-

ma e l’attivazione di particola-
ri leucociti. È stato inoltre ipo-
tizzato che l’aggravamento
possa dipendere da un ecces-
so di angiotensina-II, proteina
che stimola i processi infiam-
matori. «L’insieme delle pro-
ve disponibili — scrivono gli
autori — evidenzia il ruolo
cruciale della “disregolazio-
ne” della risposta immunita-
ria e della risposta iper in-
fiammatoria nell’avvio e nel-
l’esacerbazione di Covid».
I risultati dello studio con-

dotto dagli scienziati del Ma-
rio Negri e del Papa Giovanni
XXIII ribaltano definitivamen-
te un’ipotesi che era stata
avanzata nei primi tempi del-
la pandemia, secondo cui gli
antinfiammatori non steroi-
dei (e in particolare l’ibupro-
fene) potrebbero aumentare
la suscettibilità all’infezione
da Sars-CoV-2 e aggravare i
sintomi di Covid. Diverse in-
dagini condotte negli ultimi
due anni hanno contribuito a
smontare questa teoria: non è
stata rilevata alcuna associa-
zione tra la terapia con Fans e
un aumento o peggioramento
degli esiti clinici (per esem-
pio ricovero in terapia intensi-
va, ventilazione meccanica,
somministrazione di ossige-
no) nei pazienti con Covid,
nemmeno in coloro che assu-
mevano farmaci antinfiam-
matori già prima dell’infezio-
ne, per esempio per curare
unamalattia reumatica.
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di Laura Cuppini

 La parola
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Acronimo di farmaci antinfiammatori
non steroidei: sono utilizzati per alleviare
l’infiammazione (antiflogistici), il dolore
(analgesici) e abbassare la febbre
(antipiretici). L’indagine ha considerato
in particolare gli inibitori relativamente
selettivi della Cox-2, un enzima coinvolto
in diversi processi fisiologici e patologici.
Celecoxib e nimesulide sono risultati i più
efficaci nella cura di Covid lieve-moderato,
seguiti da ibuprofene e aspirina.
Smentita la teoria secondo cui i Fans
potrebbero invece aggravare la malattia
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di Claudio Arrigoni

Luca, il campione autistico
escluso dalle Paralimpiadi
«Sono troppo intelligente»
Il 18enne: ammettono solo atleti con il Qi sotto 75

L uca ha sempre amato la
corsa. «Quando era pic-
colo gli piaceva farsi in-

seguire». Mamma Cristiana
non si era accorta solo della
passione per l’atletica: «Aveva
pochimesi— ricorda oggi—,
ma non ci guardava e non vo-
leva essere preso in braccio».
A due anni emezzo la diagno-
si di autismo. Luca ora si rac-
conta così: «Ero un Hi-Fi mol-
to sofisticato e arrivato senza
il libretto di istruzioni. Poi i
miei genitori hanno capito il
mio modo di pensare e di co-
sa avessi bisogno». Anche
grazie alla loro sensibilità di
artisti: Cristiana è pittrice, Fa-
brizio, agente di commercio
per lavoro, un virtuoso del vi-

olino. Anni di corsi e pro-
grammi da seguire. Con mi-
glioramenti importanti. Tan-
to che oggi, 18 anni appena
compiuti, Luca Venturelli, ro-
magnolo di Bellaria (Rimini),
è più che una promessa del-
l’atletica e ha un profilo Insta-
gram conmigliaia di follower.
Lo sport ha una parte im-

portante nella sua vita. Vola
sull’Adriatico con il sup insie-
me con la sorella Lisa, che è
campionessa italiana under
12. Agli assoluti di atletica pa-
ralimpica ha vinto l’oro in 800
e 1500. Da ieri è in ritiro con
una selezione regionale della
Federatletica a Castelnovo ne’
Monti, sulle colline reggiane.
Nelle scorse settimane sareb-

be dovuto partire per gare in-
ternazionali paralimpiche e
alle Paralimpiadi di Parigi
2024. «Mi hanno fermato —
si sfoga —. La mia categoria
non era contemplata. Per ora
c’è solo quella degli atleti con
un quoziente intellettivo infe-
riore a 75». Quello di Luca
sfiora i 100. «In quei giorni mi
sono sentito come se mi aves-
sero portato via sogni, espe-
rienze, possibilità. Ma voglio
fare di tutto per poter conti-
nuare a sognare. Probabil-
mente sarà molto difficile e
lungo, ma sono abituato a fa-
ticare per ottenere anche il
più piccolo risultato». Alla Pa-
ralimpiade non vi sono gare
della classificazione sportiva

per persone nella sua condi-
zione, un autismo di livello 1
(il più grave è il 3). Luca ha
una forte sensibilità ai suoni.
Allo sparo dello start prima
usava i tappi, ora alla partenza
tiene le mani sulle orecchie.
Si batte però per cambiare

le cose. Ha incontrato Sandri-
no Porru, campione paralim-
pico in anni lontani e oggi
presidente della Fispes, la Fe-
derazione a cui fa capo l’atleti-
ca paralimpica: «Mi ha ascol-
tato come fa un papà con un
figlio», dice Porru. «Vogliamo
essere la casa di tutti. Con il
presidente Luca Pancalli ci
impegniamo per ampliare le
possibilità anche a livello in-
ternazionale». Luca non si
ferma: «Sono onorato di po-
ter parlare per gli atleti che
stanno vivendo la mia stessa
situazione — dice —. Quello
che oggi posso fare è far senti-
re a tutti la mia voce sperando
che da una, possano diventare
molte di più. Il mio sogno è
correre, comunicare, aiutare.
E correre è il mio modo per
volare, il mio stile di vita e tut-
to quello che ho per esprime-
re la forza che ho dentro».
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Quando
mi hanno
fermato è
come semi
avessero
portato via
imiei sogni
Ma io corro
e combatto,
perme
e gli altri

Al traguardo L’atleta Luca Venturelli, 18 anni


